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proposta 

BOGUS CI LASCIA 

 

La cosa era nell’aria e si sapeva che negli anni di semi-

nario a coloro che si preparano per il sacerdozio viene 

chiesto di fare almeno due esperienze in due parrocchie 

diverse. Bogus era con noi da tre anni, e temevamo che 

non ci sarebbero state proroghe. 

La sua partenza ci dispiace e molto, perché Bogus era 

diventato per noi uno di casa, per me come un figlio. 

Avendo la stessa età di suo padre, e molte caratteristiche 

caratteriali simili,  anche lui mi aveva accettato un po’ 

con un papà. 

Abbiamo tutti conosciuto la sua generosità, la sua alle-

gria, la sua semplicità e la sua voglia di mettersi al ser-

vizio dell’avvento del Regno di Dio. 

Con Bogus ho avuto molte  articolate discussioni so-

prattutto  su come far sì che la nostra proposta non sia 

superficiale o inefficace. 

Occorre dire che anche Francesco, il “nostro” seminari-

sta quest’anno farà servizio presso un’altra comunità per 

gli stessi motivi che ci hanno portato via Bogus. 

Ma Francesco, almeno di domenica, rimane con noi. 

A Bogus daremo il nostro saluto domenica 29 , quando 

rivedremo un altro “ex” ormai arrivato alla meta del Sa-

cerdozio. Marco Zane. Sarà un doppio grato saluto.   drt 

SEMPRE CON IL PAPA 

 

Ogni tanto mi arrivano da una parte o dall’altra, critiche 

più o meno velate, giudizi, contestazioni sul Santo Padre 

e sul suo operato. 

Ora ci sono due tipi di contestazioni: si può legittima-

mente non essere d’accordo con lui  se va dall’ottico a 

prendersi un paio di occhiali invece di incaricare qual-

cuno al suo posto; si può essere in disaccordo con lui se 

insiste in tutte le forme possibili sull’accoglienza degli 

profughi (e questo perché si tratta di una scelta concreta 

in cui ci sono dei pro e dei contro che ognuno valuta con 

la propria sensibilità); insomma: non tutto quello che il 

Papa dice o fa è “ex cattedra” e cioè è rivestito di infalli-

bilità. 

Ma quando si passa sul versante della fede e della mora-

le allora occorre, davanti al Papa, togliersi il cappello e 

mettersi sull’attenti. 

Perché a lui Gesù ha detto “ho pregato per te, perché la 

tua fede non venga meno e tu conferma i tuoi fratel-

li” (luca 22,32); a lui Gesù ha detto: “tu sei Pietro e su 

questa pietra io edificherò la mia Chiesa e le forze del 

male non  prevarranno contro di essa, a te darò le chiavi 

del regno dei cieli e ciò che legherai sulla terra sarà le-

gato anche in cielo e ciò che scioglierai sulla terra sarà 

sciolto anche in cielo” (Matteo 16,18). 

Ancora perché tanti concili ecumenici hanno definito  
                                                                                                              (segue in 2^ pagina) 

 

Caro don Roberto ho letto con tristezza quello che 

ha scritto a proposito dell’Adorazione Lei ha ragio-

ne quando dice il Signore si può adorare anche sen-

za essere esposto poiché Dio è in ogni posto e il pri-

mo è nel nostro cuore, nella nostra mente. 

Forse io ero una di quelle poche persone che veni-

va . 

L’importante è venire all’adorazione non quante 

volte si viene. 

Finito il lavoro ero lì con le mie preghiere per poi 

attendere il Santo Rosario e la Santa Messa, molte 

volte le risposte che cercavo mi venivano ascoltan-

do l’omelia del sacerdote. 

Parlare con il Signore esposto è un altra cosa è co-

me averlo più vicino, Lui trova sempre il modo per 

darti un’aiuto, senza nulla togliere alla confessione. 

Un altra cosa che mi ha rattristato è che qualcuno le 

ha sconsigliato di continuare questa proposta,Dio ci 

aspetta sempre e non ci abbandona mai. 

Non capisco la chiesa è la sua casa c’è sempre qual-

cuno che ha bisogno di Lui. 

Noi non sappiamo quando Lui chiama e come ci 

chiama,il modo migliore per ringrazialo è venire, 

inginocchiarsi e chiedere perdono. 

Paolo.  

PELLEGRINAGGIO AL SANTO DI PADOVA 

 

Anche quest’anno proponiamo il pellegrinaggio al 

Santo SABATO 12 OTTOBRE 
Con qualche novità.  

Eccole. 

Per chi  partecipa a piedi: 

Partenza alle ore 4.00 con il pulman e arrivo a 

CAMPOSAMPIERO. Da Camposanpiero alla 

chiesa dell’Arcella di Padova a Piedi (21 Km.) 

S. Messa con gli altri pellegrini. Spostamento al 

ristorante e pranzo. Terminato il pranzo ritorno a 

Padova, devozioni nella basilica del Santo e ritor-

no a casa 

Per chi non cammina: 

Partenza dalla piazza alle 8,30 e arrivo a CAMPO-

SAMPIERO. Devozioni. Trasferimento all’Arcella 

di Padova per la S. Messa con gli altri pellegrini. E 

poi con loro pranzo, ritorno a Padova ecc. 

Quota di partecipazione Euro 38 (come gli anni 

scorsi) 

Iscrizioni da subito presso la segreteria della Cano-

nica fino ad esaurimento dei posti 



 

SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org. 

che il Papa è assistito dallo Spirito Santo in materia di 

fede e di morale e che perciò non può mai diventare ere-

tico? 

Ora è ben strano che si contesti il papa da posizioni con-

servatrici: un conservatore, per definizione, è fedele alla 

tradizione e soprattutto al cuore della tradizione che è 

quello che sopra ho esposto. 

Se uno conservatore dicesse: il Papa è eretico, con ciò 

stesso   demolirebbe i  decreti di tanti Concili ecumeni-

co, compreso il Vaticano 1°, dove l’infallibilità papale è 

stata riconosciuta come dogma della fede. 

Ma se si arriva a dire che un concilio ecumenico che de-

finisce un dogma della fede  si è sbagliato crolla, come 

un castello di carte, tutto il dogma cristiano. 

Se la Chiesa ha sbagliato nel dire che il Papa non può 

diventare eretico, chi mi assicura che nell’eucaristia ci 

sia il Corpo del Signore? E chi mi dice che Dio è uno e 

Trino e uno e quattrino? 

E chi mi assicura che nella Bibbia c’è la parola di Dio e 

non qualche vecchia storiella per bambini? 

Alle corte: io credo che un cattolico debba stare sempre 

con il Papa (nelle questioni di fede e di morale, mentre 

nelle questioni di tipo politico, economico e sociale può 

legittimamente avere opinioni diverse), e per quanto mi 

riguarda non ho dubbi: IO STARO’ SEMPRE CON IL 

PAPA. 

  drt 

P.s. 

Strano: i cosiddetti “conservatori” quando il Papa diceva 

le cose che piacevano a loro, se tu obiettavi qualcosa ti 

stroncavano dicendo: zitto, ha parlato il Papa; adesso 

che magari il Papa dice cose a loro sgradite, dicono: 

questo Papa non è legittimo, il Papa è ancora Benedetto, 

questo Papa è eretico. Il somma “il Papa proprio uso e 

consumo”. 

 
IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(23—29 SETTEMBRE 2019) 
 

Lunedì 23 Settembre: 

Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. dei Poli 

Ore 20,45:   Comunità Capi 

 

Martedì 24 Settembre: 

Ore 17.00:   Il parroco incontra le catechiste di 3^ me-
dia 

Ore 20,30:   incontro di preghiera con le catechiste 

                   Vesperi 

                   meditazione del parroco 

                   adorazione 

                   benedizione Eucaristica 

 

Mercoledì 25 settembre: 

Ore 17.00:   PRIMO INCONTRO CON TUTTE LE CATE-
CHISTE IN VISTA DELL’INIZIO 
DELL’ANNO E DEL MANDATO 

Terminato l’incontro il parroco incontra le  catechiste 

della 3^ elementare 

 

Giovedì 26 Settembre: 

Pomeriggio: Visita alle famiglie di V. Tirolo, Pergine, 

Roncegno e Miranese 360 - 492 (pari) 

 

Sabato 28 Settembre: 

Pomeriggio: CONFESSIONI 

Ore 15,30:   in cattedrale a Venezia 
                   MANDATO DELLE CATECHISTE 
 
Domenica 29 Settembre: 
Le Sante Messe delle 9,30 (con il mandato) e   delle 
11.00 verranno celebrate  da don Marco Zane, Sacer-
dote novello, con l’occasione daremo anche il saluto 
a Bogus. 
 

STRAORDINARIO 

 
Non era mai accaduto prima che tutte le strutture del 
MAGNA E BEVI siano state rimosse dal sagrato della 
chiesa entro gli otto giorni dal la sera dei fuochi. 
Bravi, anzi, bravissimi. 
Quando avremo i conti finali diremo quanto la Parroc-
chia ha incassato in questi giorni. Ma intanto rinnovia-
mo il nostro grazie a tutti coloro che si sono prodigati 
perché il risultato fosse il migliore possibile. 
 
USCITA  DELA CO/GI 
 
Sono 120 i giovani che quest’anno hanno aderito alla 
proposta dell’USCITA AUTUNNALE  che faremo do-
menica 22 a Torcello, Mazzorbetto, S. Francesco del 
deserto. 
Un numero eccezionale, probabilmente il più alto di tut-
ti questi anni. 
Certamente hanno influito la meta, Torcello, la barca, la 
laguna, ma vogliamo anche prenderlo per un segno di 
buona salute della Comunità Giovanile, la CO/GI, ap-
punto. 
Non si tratterà solo di un’uscita di divertimento, ma an-
che di impegno per l’inizio del nuovo anno pastorale. 
Celebreremo la S. Messa nella bella e raccolta antichis-
sima chiesetta di S. Fosca, visiteremo la basilica dedi-
calla Madonna assunta, sosteremo nell’isola di San 
Francesco, ma non mancherà la celebrazione della Mes-
sa, un incontro di piccoli gruppi per parlare della Euca-
ristia domenicale, un momento di preghiera  nella me-
moria di Francesco di Assisi. 
Insomma: speriamo che il giorno si veda dal mattino e 
questo dovrebbe essere un mattino radioso. 
 

INCONTRI DEI GENITORI 

 
Ci siamo incontrati con i genitori dei bambini e dei ra-
gazzi che quest’anno frequenteranno il catechismo. 
La presenza è stata buona, e ci è parso che ci sia sinto-
nia e simpatia tra  noi e chi ci affida i propri figli. 
Abbiamo approfittato per parlare … indovinate di che 
cosa? E’ evidente: della Messa della domenica. 
Quest’anno sarà il ritornello che comparirà continua-
mente nei nostri incontri e nei nostri appuntamenti. 
 

DON MARCO ZANE 

 
Quello che abbiamo conosciuto con il nome di Marco 
quando era seminarista è diventato questa estate don 
Marco Zane. Verrà domenica 29 settembre a celebrare la 
S. Messa per noi alle 9,30 ed alle 11.00. Così potremo  
fargli gli auguri per il suo ministero sacerdotale 

 


